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SCHEMA DI DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA CONCERNENTE 
REGOLAMENTO RECANTE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI AL DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA lO MARZO 1998, N. 76, IN MATERlA DI CRlTERI E 
PROCEDURE PER L'UTILIZZAZIONE DELLA QUOTA DELL'OTIO PER MILLE 
DELL"IRPEF DEVOLUTA ALLA DIRETTA GESTIONE STATAlE. 

rL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visto l'articolo 87 della Costituzione; 

Visto l'articolo 17, comma l, della legge 23 agosto 1988, n, 400; 

Visti gli articoli 47 e 48 della legge 20 maggio 1985, n, 222; 

Visto l'articoLo 3, comma 19, della legge 23 dicembre 1996, n. 664; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica lO marzo 1998, n. 76; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 settembre 2002, n. 250; 

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella rlU!1ione del, .... ; 

Udito il parere del Consiglio di Stato, reso dalla Sezione consultiva per gli atti normCltivi 
nell'adU!1anza del ............ ; 


Acquisito il parere delle competenti CommiSSioni permanenti della Carnera dei deputati e cl"l 

Senato della Repubblica; 


Vista La deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nelta riunione del ......... ; 


Sulla proposta del Presidente deL Consiglio dei Ministri; 


Emana 

iL seguente regolamento: 


A.RT.! 

(Modifiche all'articolo 2 del dR.crelo del PrfJSidente della Repubblica lO marzo J998, n. 76) 

l. All'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica lO marLO 1998, 1L 76, sono apportate 
le seguenti modificazioni: 
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a) al comma 2, alinea, dopo le parole: «Oli interventi per fame nel mondo» la parola: 
<<Sono» è soppressa e sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, devono essere coerenti con 
le priorità geografiche e settonali della Cooperazione italiana allo 8vìluppo.»; 

b) il comma 3 è sostituito dal seguente: 
« 3. Oli interventi per calamità naturali sono diretti all'attività di realizzazione di opere, 

lavori, studi, monitoraggi finalizzati alla tutela della pubblica incolumìtà da fenomeni 
geomorfulogici, idraulici, valanghivi, metereologici, di incendi boschivi e sismici, nonché al 
ripristino di beni pubblici danneggiati o distrutti dalle medesime tipologie di fenomeni. »; 

c) il comma 4 è sostituito dal seguente: 
« 4. Oli interventi di assistew.à ai rifugiati sono diretti ad assicurare a coloro cui sono 

state riconosciute, secondo la normativa vigente, forme di protezione internazionale o umanitaria, 
l'accoglienza, la sistemazione, l'assiswnza sanitaria e ì sussidi previsti dalle disposizioni vigenti. 
Tale sistema di interventi è assicurato anche a coloro che hanno fatto richiesta di protezione 
internazionale, purché privi di mezzi di sussistenza e ospitalità in Italia.»; 

d) al comma 5 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, ai sensi del Codice dei beni 
culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004 n. 42, per i quali sia 
intervenuta la verifica ovvero la dichiarazione dell'interesse culturale ai sensi dello stesso Codice 
ovvero la medesima sia stata richiesta dal soggetto proprietario, almeno centoventi giorni prima 
della presentazione dell'istàJlza, per poter accedere alla ripartizione della quota de1l'otto per mille 
di cui all'articolo L»; 

e) dopo il comma 5 è inserito il seguente: 
«5-bis Gli interventi di col ai commì 2, 3, 4 e 5 devono essere coerenti con gli indirizzi e le 
priorità eventualmente individuati dal Presidente del Consiglio dei Ministri, dai Ministri 
competenti e dai Ministri delegati, ai sensi dell'articolo 9 della legge 23 agosto 1988, n. 4QO.»; 

f) al comma 6 le parole: « per tale ragione» sono soppresse; 
g) dopo il corruna 6, è aggiunto, in fine, il seguente: 

« 6-bis. Gli interventi di cui ai commi 3, 4 e 5 devono essere eseguiti s\l.l territorio italiano.». 

2. Dopo l'articolo 2 è inserito il seguente: 

« Art. 2-bis. (Criteri di ripartizione). L La q,uota dell'otto per mille dell'IRPEF devoluta alla 
diretta gestione statale è ripartita di regola in considerazione delle finalità perseguite dalla legge in 
quattro quote uguali per le quattro tipologie di interventi anunesse a contributo, di cui ali 'alticolo 
2, comma I. 
2. In caso dci verificarsi di un fenomeno delie tipologie indicate daU'articolo 2, comma 3, nei 
dodici mesi precedenti al termine di cui alt'articolo 6, comma 2, le risorse possono essere 
destinate in via prioritaria nella misura massima del cinquanta per cento agli intetVenti di cui 
all' articolo 2, comma 3, da eseguire nel luogo dove si il verificato il fenomeno stesso. 
3. Se gli interventi ammessi a contributo e valutati fuvorevolmente per una o più delle quattro 
tipologie di intervento non esauriscono la Somma attribuita per l'anno, la somma residua è 
distribuita in modo uguale a favore delle altre tipologie di intervento. 
4. II giudizio di vaJuta:cione, ai fini del!' elaborazione dello schema del piano di riparto, deve tenere 
conto della natura straordinaria, dell'esigenza di tenden:riaJe concentrazione, del!a rilevanza e 
della q uaHtà degli interventi. 
5. Al fine di pet:>eguire un'equa distribuzione territoriale pcr gli interventi straordinari relativi alla 
conservazione di beni colturali, la quota attribuita è divisa per cinque in relazione alle aree 
geografiche del Nord Ovest (per le regioni Piemonte, Valle d'Aosta, Lombardia, Liguria), del 
Nord Est (per le regioni Trentino AJlo Adige, Veneto, Friuli Venezia Giulia, Emilia Romagna), 
Centro (per le resioni Toscana, Umbria, Marche, Lazio), Sud (per le regioni Abruzzo, Molise, 
Campania, Puglia, Basilicata, Calabria), Isole (per le regioni SlciJia, Sardegna). 

~""~ 
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6. Entro il Jl gennaio di ogni anno, con decreto del Segretario generale della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, sono individuati e pubblicati, nel sito della Presidenza dci COllsigHo dei 
Ministri, j parametri specifki di valutazione delle istaoze. 
7. La concessione a soggetti cne siano stati già destinatari del contributo o.ei due anni precedenti 
richiede specifica motivazione delle ragioni della nUOVll concessione del beneficio. Non è 
ammessa la concessione del contributo per interventi complementari o integrativi di intm-vt;nti già 
finanziati, qualora questi ultimi non siano stati completati. ». 

ART. 2 

(Modifiche all'arlicolo 3 del decreto del PresidentI? della Repubblica 10 marzo 1998, n. 76) 

l. Lfarticolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica lO marzo 1998, n. 76, è sostituito da! 
seguente: 

« Art. 3. (Requisiti soggeUivi) - 1. Possono presentare domanda, redatta ~econdo il modello di 
cui all' Allegato A, che costituisce parte integrante del presente regolamento, per accedere alla 
ripartizione della quota dell'otto per mille di cui all'articolo l, le pubbliche amministrazioni. le 
persone giuridiche e gli enti pubblici e privati. È escluso in oguì caso ì\ fine di lucro. 

2. Per l'ammissione alla ripartizione di cui al comma l, i richiedenti diversi da.lle pubbliche 
amminìstrazioru e dagli enti pubblici, devono comprovare i seguenti requisiti: 

a) essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e delle tasse, nonché delle 
assicurazioni sociali; 

b) non essere incorsi nella revoca, totale O parziale, di conferimenti di quote dell'otto per mille, di 
cui all'articolo 8-bis, negli ultimi cinque anni; 

c) agire in base a uno statuto che comprenda tra le finalità istituzionali anche interventi dci tipi 
indicati all'articolo 2; 

d) essere costituiti ed effettivamente operanti da almeno tre anni; 

e) non essere stati dichiarati falliti o insolverrti, salva la riabilitazione; 

f) avere individuato un responsabile tecnico della gestione dell'intervento in possesso dei titoli di 
studio e professionali necessari per l'esecuzione dell'intervento; 

g) avere le capacità finanziarie di cui alla dichia.raziOD.e rilasciata da Istituto bancario; 

h) non avere riportato condanna, ancorché non definitiva, o l'applicazione di pena concordata per 
delitti nOn colposi, salva la riabilitazione. 

3. I requisiti soggettivi, di erri al comma 2, lettere a), e) ed h), devono essere posseduti dal legale 
rappresentante, dagli amministratori e dal responsabile tecnico della gestione dell'intervellto. 

4. r requisiti soggettivi di cui al comma 2, sono comprovati a norwa degli articoli 46 e 47 del 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, rispettivamente: quanto alle 
lettere a), b), c), d), c), f) ed h) con dichiarazione del legale rappresentante, da cui risultino anche i 
requisiti degli anmùnistratori, la composizione degli organi della persona giuridica o dell'ente e le 
fmalità dello statuto allegato in copia; quanto alla lettera g) con dichiarazione documentata del 
legale rappresentante relativa alle capacità fmanziarie. n responsabile tecnico della gestione 
dell'intervento de'II;) comprovate i requisiti di cui alle lettere a), e), f) cd h) con propda 
dichiarazione. Le dichiarazioni sopra specijjcate sono redatte a Jlorma dell'articolo 38 del decl'e!<l 
del Presidente del la Repubblica 28 dicembre 2000, Il. 445, secondo i moduli 1 e 2 di cui 

:~ all' Allegato A che costituisce parte integrante del presente regolamento. 
j\.'f~~
~ 
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5. Tutti i requisiti soggettivi di cui al comma 2 devono essere posseduti e comprovati all'atto della 
presentazione della domanda di cui all'articolo 6, comma 2, allegando le dichiarazioni dì cui al 
comma 4, La domanda non può eSSere accolta, se non è confonne allo schema di cui al!'Allegato 
A o se la documentazione allegata è mancante o incompleta,», 

ART. 3 

(Modifiche all'articolo 4 del decreto del l'residente della Repubblica lO 1II1'i,'ZO 1998, n. 76) 

I, All' articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica lO marzo 1998, n. 76, sono apportate 
le seguenti l:llodifieaziolÙ: 

a) il comma 2 è sostituito dal seguente: 

« 2. I requisiti oggettivi di cui al comma 1 devono risultare da una relazione tecnka redatta 
secondo l'Allegato B, che costituisce parte integrante del presente regolamento, corredata dalla 
documentazione ivl indicata Il firmata dal legale rappresentante c dal responsabile tecnico della 
gestione dell'intervento.»; 

b) dopo il comma 2 sono aggiunti, in frne, i seguenti: 

«2-bis. La domanda non può essere accolta OVI! la relazione tecnica indicata al comma 2 non sia 
allegata ovvero risulti priva delle voci indicate nell' Allegato B Il pena di inammissibiliÙ!. 

2-ter. Al di fuori dell'ipotesi di cm al comma 2-bis, su proposta delle Commissioni di cui 
all'articolo 5, comma 2, possono essere chiesti chiarimenti El integrazioni della documentazione 
presentata, fissando un tennine non superiore a 10 giorni decotrente dalla ricezione della 
comunicazione da parte del richiedente. Deco1So inutilmente tale termine la domanda llon può 
essere acoolia». 

ART. 4 

(Modifiche al/'articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica lO marzo 1998, n. 76) 

L L'articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica lO marzo 1998, n, 76, è sostituito dal 
seguente: 

« Art.5 (Schema del piano di ripartizione) - l. La Presidenza del Consiglio dei Ministri per la 
predisposizio1l8 dello sChema del decreto concernente il piano di ripanizione della quota dell'otto 
per mille dell'imposta sul reddito delle persone fisiche procede alla valutazione delle sìngole 
iniziative. 

2. La valutazione di cui al comma l è effettuata per le categorie di intervento di cui all'articolo 2 
da apposite Conunissioni tecniche di valutazione, istituite con provvedimento del Segretario 
generale, wmposte da un rappresentante della Presidenza d.:l Consiglio dei Ministri, con funzioni 
di presidente, da sei rappresentanti del Ministero dell'e.conomia e delle finanze c da sei 
rappresentanti dell' amministrazione statale competente per materia. In caso di delega di compiti 
specifici o di incarichi speciali a un Ministro, ai sensi dell'articolo 9 della legge 23 agosto 1988, n. 
400, la Commissione deve essere integrata da un rappresentante indicato dal Ministro delegato. Le 
Commissioni sono validamente costituite con la presenza di almeno un rappresentante della 
Presidenza del C.onsiglio dei Ministri, un rappresentante dell'amministrazione statale competente 

(i~~~er mate.TÌa e un rappresentante del Ministero dell'economia e deUe finanze. Possono essere 

\ ~2;q: 
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nominati componenti supplenti per ogni titolate. La partecipazione alle Commissioni ii gratuita e il 
funzionatnento delle stesse Ilon comporta oneri per la finanza pubblica. 

3. Le Commissioni, di cui al comma 2, sulla base del dec.reto di cui all'atticolo 2-bis, comma 6, 
attrìbuisèòno a ciascun progetto una valutazione espressa in centesimì. 

4. La Presidenza del Consiglio dei Ministri. entro 120 giorni dal telTIline per la presentazione delle 
domande di cui all'articolo 6, comma 2, verifica la sussistenza dei requisiti di cui agli articoli 3 e 
4, esamina le valutazioni delle Còmmissioni di cllÌ al comma 2, provvede, eventualmente, a 
ulteriori accertatnenti, anche su richiesta delle Cornrulssioni di cui al presente articolo e definisce 
lo schema del decreto concemente il piano di ripartizione delle risorse della quota dell'otto per 
mille dell'imposta sul reddllo delle persone fisiche, devoluta alla diretta gestioDe statale, redatto 
secondo i (:;iteri indicati dall'atticclo 2-bis.», 

ART. 5 

(Modifichc all'atticolo 6 del decreto del Presidente delIa Repubblica IO marzo 1998, n. 76) 

L L'articolo 6 del decreto del Presidente della Repubblica IO marzo 1998, n. 76, è sostituito dal 
seguente: 

« Art,6. (Modalità di presentazione della domanda) - L Le dOIIll!llde devono essere redatte in 
bollo, salvo i casi di esertzione previsti dalle vigenti disposizioni, secondo il modello riportato 
nell' Allegato A, che costituisce parte integrante del presente decreto. Le domande devono indicare 
il soggetto richiedente, l'intervento da realizzare, il costo totale, l'importo del con1:ributo richiesto 
e il responsabile tecnico della gestione dell'ivtervento. Alle domande devono essere allegate la 
doeumentaziooc dì cui all'articolo 3, comma 4, e la relazione tecnica di cui all'articolo 4, comma 
2. 

2. Le domande, con-edaÌe dalla documentazione di cui al comma l, devono essere presentate entro 
c non oltre il 30 settembre di ogni anno alla Presidenza del Consiglio dei Ministri a mezzo 
raIX:omandata o attraverso l'uso di posta elettronica certificata ovvero delle altre modalità di cui 
all' atticolo 65 del decreto legìslativo 7 marzo 2005, n. 82, A tal fme fa fede la data risultante dal 
timbro apposto sulla domanda dall'ufficio postale di partenza ovvero la prova dell'inoltro del 
messaggio di posta elettronica certificata o dell'invio in via telematica Le pubbliche 
amministrazioni sono tenute al rispetto degli articoli 12 e seguenti del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82». 

2. Dopo l'articolo 6 è inserito il seguente: 

« Art,6·bis. (Cause di esclusione) -L Sono escluse dal procedimento di ripartizione di cui 
all'articolo 7 le domande: 

a) pervenute dopo il termine fissato dall'articolo 6, comma 2; 

b) relative a interventi non rientranti nelle categorie di cui al!' articolo 2, comma l; 

c) sprovviste dei requisiti soggettivi e oggettivi e della relati va documentazione probatoria, come 
stabilito all'articolo 3, comma 4, e all'articolo 4, colllIlli 2-bis e 2-ter.». 

ART. 6 

(Modifiche all'articolo 7del decreto del Presldellte della Repubblica 10 marzo 19.98, n. 76) 

~ 
~ 
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L L'articolo 7 del decreto dell'residente della Repubblica 10 marzo 1998, n. 76, è sostituito dal 
seguente: 
«Art7. (Determinazìone preliminare ejìnale) - L Entro 15 giorni daUascadenza del tennine di 
cui all'articolo 5, COmma 4, il Presidente del Consiglio dei Ministri sotlopone alle competenti 
Commissioni parlamentari, per il parere, lo schema di decreto di dpartizione della quota dell'otto 
per mille a diretta gestione statale, redatto sulla bll$e delle valutazioni espresse dalle Commissioni 
tecniche dì valutazione dì cui all'articolo 5, commi 2 e 3. Lo schema è con'edato dalla relativa 
documentazione, 
2. li Presidente del Consiglio, acquisito il parere delle competenti CommissiOlù parlamentari, che 
si esprimono entro 30 giomi dalla ricezione, adotta il decreto di destinazione dei fondi entro 15 
giorni Qve il predetto termine di 30 giorni deco!1<l infruttuosamente il decreto è in ogni caso 
adottato. 
3. 11 decreto di cui al comma 2 è pubblicato oel sito della Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
Con effetto di pubblicità legale ai sensi dell'arti.cùJo 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69.». 

ART. 1 

(Modifiche ali 'articolo 8 del decreto del fresidente della Repubblica lO marzo 1998, n, 76] 

L L'articolo 8 del decreto del Presidente della Repubblica IO marzo 1998, n. 76, è: sostituito dal 
seguente: 

«Art8. (Erogazione deì fondi) - 1. La Presidenza del Consiglio dei Ministri richiede ai soggetti 
destinatari dei fondi dell'otto per mille di: 

a) confermare con dichiarazioni rese a norma degli artkoli 46 e 47 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, il possesso dei requisiti soggettivi di cui all'articolo 3, 
comma 2, ovvero indicare le variazioni intelVenute; 

b) indicare le modalità da seguire per il versamento dell'importo; 

c) inviare copia del1'autoriZZllzione relativa ai lavori oggetto del fmanziamento :nei casi previsti 
dall'articolo 21 del decreto legislativo 21 gennaio 2004, n. 42. 

2. La documentazione completa deve essere inviata a meZ7-<l raccomandata o attraverso l'uso di 
posta elertronica certificata ovvero delle altre modalità di cui all'axticolo 65 del decreto legislativo 
7 mru:zo 2005, n. 82, e deve pervenire entro sei mesi dalla ricezione della richiesta di cui al comma 
l del presente articolo. Decorso inutilmente tale termine il destinatario decade dal beneficio. A tal 
fine fa fede la data risultante dal timbro apposto sulla domanda dall'ufficio postale di partenza 
ovvero la prova dell'inoltro del mcssaggio di posta elertrowca certificata o dell'invio in via 
telematica, Le pubbliche amministrazioni sono tenute al rispetto degli articoli 72 e scguemi del 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 

3. I fondi dell'otto per mille sono erogati ai destinatari dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
che ne dà comunicazi.one ai Ministeri competenti per materia, per le finalità di cui ai commi 5 e 6, 

4, A seguito della ricezione della documentazione indicata al comma l, in caso di importo 
inferiore <> pari a 30 mila: euro, é corrisposta l'intera somma. In caso di importo superiore a 30 
mila euro, é conuposto un importo pari a 30 mila euro ovvero alla metà del finanziamento 
concesso ovc maggiore di 30 mila curo. La restante somma è corrisposta dopo che il beneficiario 
abbia eseguito lavori di importo pari ad almeno la metà della quota di coolributo erogata; i 
beneficiari a tal fil)(: presentano una relazione sugli interventi realizzati, accompagnata dalla 
documentazione probatoria e fotografica OWeTO da dichiarazioni rese dal legale rappresentante e 
dal responsabile tecnico secondo le disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 28 
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dicembre 2000, n. 445, ovvero, per le pubbliche amministrazioni, setlosctitt!J. dal responsabile del 
procedimento. 

5. I soggetti destinatari dei contributi presentano, entro il 3l Jn~gio c il 30 novembre di ciascun 
anno, una relazione sull'andamento delle attività di realizzazione dell'intervento alla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri. Per le attività di monitoraggio degli interventi, di verifica 
dell'andamento e della C<lJ1clusione dei progetti la Presidenza del Consiglio dei MinisLri si avvale 
di apposite Commissioni tccniche di monitor~gio, istituite con proyvcdimento del Segretario 
generale, composte da un rappresentante della Pl'esidenza del Consiglio dei Mi.o.istri, con funzioni 
di presidente, da sei rappresentanti del Ministero dell'economia e delle finanze e da sei 
rappresentanti del!' amministrazione statale competente pc, materia. Possono essere nominati 
componenti supplenti per ogoi titolare. l componenti delle Commissioni tecniche di monitoraggio 
non possono essere contemporaneamente membri delle Commissioni tecniche di valutazione di 
cui aU'articolo 5, comma 2. Le Commissioni seno validamente costituite con la presetlZll di 
almeno il rappresentante della PresidetlZll del Consiglio dei Ministri, un rappresentante 
dell' amministrazione statale competente per materia e un rappresentante del Mini,tero 
dell' economia e delle finanze. La partecipazione alle Commissioni è gratuita e il funzionamento 
delle stesse non comporta oneri per la finanza. pubblica. 

6. Entro 180 giorni, decorrenti dal termine previsto di conclusione dell'intervento, individuato 
nella relazione tecnica di cui all'articolo 4, comma 2, deve essere presentata dai beneficiari una 
relazione fmale analitiça suglì interventi realizzati, che ne indichi il costo totale, suddiviso nelle 
principali voci di spesa, accompagnata. da uns dichiarazione resa dal legale rappresentante e dal 
responsabile tecnico secondo le disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 2000, n. 445, ovvero, per le pubbliche ammirostrazioni, sottoscritla dal responsabile del 
procedimento. Per gli interventi di conservazione di boro culturali immobili ovvero per le opere 
relative a interventi per calamità naturali la relazione deve essere corredata dal certificato di 
collaudo delle opere, ovvero, nei casi previsti dalla vigente nonnativa in materia dì opere 
pubbliche, dal certificato di regolare esecuzione e dalla relazione sul conto finale. 7, Il Presidente 
del Consiglio dei Ministri riferisce annualmente al Parlamento suU'erogaziooe dei fondi dell'anno 
precedente e $!llla verifica dei risultati ottenuti mediante gli interventi fmanzìati.». 

ART. 8 

(Modifiche aU'arlicoro 8-bis del decreto del Presidente della Repubblica JOmarzo l !)!)8, n. 76) 

1. L'articolo 8·bis del decreto del Presidente della Repubblica t() Inarzo J998, n. 76, è sostituito 
dal seguente: 

«Art.S-bis. (Revoca del conferimento) -L la revoca del contributo è disposta con decreto del 
Presidente del Consiglio dei Mini~tri inderogabilmente nei casi di: 

a) mancata trasmissione della dichiarazione di avvenuto concreto inizio delle attività di 
realizzazion" dell'intervento alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, entro diciotto mesi dalla 
data dell'ordinativo dì pagamento di cui all'articolo 8, comma 3; 

b) mancata presentazione della relazione di cui all' articolo 8, comma 6, completa di allegato, entro 
il termine ivi indicato; 

c) mancata esecuzione o mancata conclusione dell'intervento, regolarmente iniziato, entro il 
termine indicato nella relazione tecnica di cui all'Allegato B; 


d) esecuzione non autorizzata dell'intervento in maniera difforme da quello appl'Ovato,
.-}
-~" 
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2. I terOlÌlli, di cui alle Ietterec a), b) e c) del COJllllla 1, possono essere prorogati con richiesta da 
inoltrare almeno 30 giorni prima della scadenza dei termini stessi. La proroga, fissata in teffilÌlù 
brevi e ragionevoli in relazione alla natuxa dell'intervento, può essere concessa per non più di tre 
volte e per un periodo massimo complessivo non superiore a tre anni, in caso di ritardo non 
imputabile al benefioiano e debit.~mente comprovato, sentita la Comrnissione di cui al1'articolo 8, 
comma 5. 

3. Nei casi di cui al comma l, in considerazione della parle di intervento realizzata, la revoca, 
sentita la Commissione di cui all'articolo 8, comma 5, può essere anche parziale c comunque non 
inferiore al 30 per cento del fmanziamento concesso. 

4. In CiISO di revoca, l'importo del contributo è versato dal beneficiario in conto entrata sul conto di 
tesoreria intestato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri ai fini della ripartizione della quota 
dell'otto per mille dell'IRPEF devoluta alla diretta gestione statale. Qualora il beneficiaIio non 
provveda entro il termine di venti giorni dalla ricezione della comunicazione della revoco. al 
versamento, si applicano le disposizioni per l'esecuzione coattiva dei crediti dello Stato, ai sensì 
dell'articolo 2Herdella legge 7 agosto 1990, n.241.». 

ART. 9 

( . .'vfodiJìche afl'arlìcolo S·ter del decreto del Presidente della Repubblica lO marzo 1998, n. 76) 

1. L'articolo 8-ter del decreto del Presidente della Repubblica lO marzo 1998, n. 76, è sostituito 
dal seguente: 

«Art.S-ter. (VariazionI! dell'oggetto dell'intervento e utilizzo dei risparmi di spesa) -L Con 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, sono autol'Ì77.ate variazioni dell'oggetto di 
interventi che siano stati finanziati con il decreto di ripartizione di cui all'articolo 7, comma 2, ave 
le variazioni proposte non modifichino sostanzialmente l'oggetto dell'intervento originario. Le 
variazioni che attengono esclusivamente all'esecuzione dell'intervento senza comportare alcuna 
modifica dell'oggetto sono autorizzate dal Segretario generale della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri o dal dirigente all 'uopo delegato. In entrrunbi ì casi deve essere previamente acquisita la 
valutazione di cui all'articolo 5, COJllllla 2. Le richieste di variazione devono essere corredate dalle 
conseguenti modifiche alla relazione tecnica originaria. 

2. In caso di esecuzione dell 'intervellto Ù) maniera difforme da quello approvato senza 
l'autoriz.:z,azìone di cui al comma l, ove con decreto del Presidente de! Consiglio dei Ministri i 
lavori eseguiti siano riconosciuti utili in tutto o in parte, perché necessari e urgenti ovvero perché 
comunque meritevoli di finan:ciament(), non si applica il disposto di cui all'articolo S.bis, comma 
l, lettera d), linliiatamente ai lavori riconosciuti utili. 

3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri può essere autorÌl.7.ato l'utilìzzo di 
risparmi di spesa sulle somme assegnate per eseguire il completrunMto dell'intervento originario. 
Qualora i risparmi realizzati non superino il dieci per cento dell'importo dei finao:dalllento, 
l'autorìzzazi.one è data dal Segretario generale della Presidenza del Consiglio dei Ministri o dal 
dirigente all'uopo delegato. In entrambi i casi deve essere previamente acquisita la valutazione di 
cui all'artioolo 5, comma 2. I risparmi tealìzzatl posso essere conservati dai beneficiari per un anno 
s. partire dalla conclusione dei lavori. Scaduto tale termine, le relative 50mme saranno restituite 
secondo quanto stabilito çù comma 5. 

4. Le autorizzazioni di cui ai commi I e 3 ed il de<:reto di cui a.l comma 2 sono comunicati al 
Parlamento entro i successivi sessanta gioI'llÌ. 
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5. l risparmi di spesa sulle somme erogate, non utUizzati o non autorizzati, devono essere riversati 
in conIO entrala sul conto di tesoreria intestato alla Presidenza del ConsigliQ dei I\fmistri per 
essere riassegnati per la successiva cipartizione della quota dell'otto per miJl~ dell'IRPEF devoluta 
alla diretta gestione statale.». 

ART.!O 

(Modifu:he agli allegati A e B del decreto del Presidente della Repubblica] O marzo 1998, n. 76) 

1. Gli allegati A e B del decreto del Presidente della Repubblica lO marzo 1998, )l. 76, sono 
sostituiti dagli allegati A e B al presente decreto. 

ARnl 

(Disposizioni finali) 

L Il presente regolamento entra in vigore il ........ .. 


__ ' ...,.~ ,~, _ ....",J • 

.~ . ........-.....-.:.. ­

(I) 
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Allegato A 

(articolo 3, comma 1) 

Hodello-di domanda 
Alla Presidenza del COnsiglio del Ministri 

(fe indicazioni concernenti glf indirizzi di posta ordinaria e di posta elettronica sono reperibili sul sito 
istituzionale) 

OGGETTO' Richiesta di contributo a valere sulla quota delf'otto per mille dell'Imposta sul reddito delle 
persone fisiche a diretta gestione statale per l'anno (specificare l'anno) per l'iniZiati.... (Indicare 
slntéticamèJ\t:e il tipo di intervento, in relazione alle pee...I.ioni di cui all'articolo 2, D.P.R. n. 70 (ieI1998, e la 
lacal/z:tazione dello stesso) 

11 sottoscrltt<:>, quale legale rappresentante di (Indicare il soggetto richiedente) ch;ede Il contributo 
di euro a valere sulla quota dell'Otto per mille a diretta gestione statale per la realizzazione 
dell'iniziativa in oggetto, al sensi del Regolamento di cui al D-P.R. 10 marzo 1998, n. 76. A tal fine 
dichiara quanto segue. 

A. SOGGETrO RICHIEDENTE 
A.I 
Denominòlione........................" """ "........... ,....." ..............................,..,......... "" '....._., ........._..................._.................. , .. .. 


A.l Natura giuridica 
A 2. 1 pubblica amministrazione o 
Ministero Cl 
regione c 
ente territoriale o 
altro ente pubblico o 
A 2. 2 ente privato D 

persona giuridica o 
associazione non riconosciuta o 
ente ecclesiastico o 
A.3 codice fiscale...................._............................................ 

A.4 sede legale ..................... "', .. ,,....................._............................... _ ...... 

A.S telefono ............................................ ,faX .......... _ ............. (facoltativo per i soggetti diversi dalle pUbbliche 

amministrazioni) ............... posta elettronica certificata .. PEC.!email {facoltativa per i soggetti diversi dalle 

pubbliChe amministrazionI) ............... t"lefono cellulare (facoltativo) 

B. Intervento d~ realizzare 
8.1 Categoria 
fame nel mondo o 
calamità naturali D 

assistenza ai rifugiati c 
conservazione di beni culturali D 

B.2 Descrizione (indicare sinteticamente il tipo di intervento e la localizzazione) 

B.3 conformità dell'Intervento alle disposizioni dettate dalia vigente normativa comunque connesse alla 
realiuazione dello stesso e impegno al rispetto delle prescriZioni normative nonché delle specifiche 
prescrizioni stabilite dalle Amministrazioni competenti durante l'esecuzione dell'iniziativa; 
8.4 indicazione della situazione, alla data della domanda, dei pareri, nulla osta, conceSSioni, licenze, 
autorizzaZioni, assensi, eventualmente richiesti dalla vigente normativa per la realizzazione 
dell'Iniziativa. 
B.5 l'int"rvento non è stato inserito Mila programmazione ordinaria (illustrare dettagliatamente il 
requisito dalla straordinarietà dell'Intervento secondO le indicazioni di cui all'articolo 2, comma 6, (lei 
D.P.R. 10 marzo 1998, n. 76); 
C. Finanziamento 

lQ 
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C.l Importo richiesto a valere sulla quota dell'otto per mille dell'IRf'EF a diretta gestione 
stata le .......................................................................................... " ............ .. 
C.2 l'Ente ha presentato precedenti richieste per assegnazJone del contributo otto per mille 


5l'D 11100 (in casCI di risposta positiva rispondere alla voce Successiva) 

C.3 l'Ente ha usufruito di precedenti assegnazioni del contributo suddetto St'" NO" (io ca.o 

di rispostò positiva rispondere alla voce successiva) 

C.4 nell'anno (Indicare l'anno) ................. per il medesimo bene Sl'o NO" (in caso di risposta positiva 

rispondere alla voce successiva; in caso di risposta negativa speCificare per quale intervento ha 

usufrulto del contributo); 

C.5 in caso di risposta positiva alla vece precedente, indicazione della comp!ement~rietà dell'intervento 

proposto con quello il') p(eceden~a fi nanZiato SI'D NOo (In caso di risposta positiva rispondere alla 

voce successiva) 

C. (; dettagliata descrizione degli effetti prodotti dall'intervento già realizzato (specificando per la 

categoria calamità naturale la riduzione del rischio ottenuta); 

C7 l'Ente ha usufnJito di contributi () finanziamenti o ha ottenutO altri apporti per la stessa iniziativa 

51'" NO" (in caso di risposta positiva rispondere alla voce successiva) 

C.S iii carico di pubbliche amminlstraZÌon) 51'0 NOo (In C,"SQ di risposta positiva specificare il soggetto 

erogante e l'oggetto del contributo o finanziamento o apporto ottenuto) a carico dì soggetti privati 

Si'o NOo (In caSo di risposta poSitiva specificare il soggetto erogant<! e l'oggetto del contributo o 

finanziamento o apporto ottenuto) 

D. Responsabile tecnico per la gestione dell'intervento 

D.1 Generalità 

Nome 

Cognome 

Qualifica 
Recapito telefono ....................................fa" (facoltativo)...............posta elettronica certificata 
f.EC./email (facoltativa)." ............ telefono cellulare (facoltatiVO) 
D.L Titoli di studio e professionali necessati per l'esecuzione dell'Intervento 

Il richiedente si impegna a rinunciare al contributo con.esso il valere sulla quota de!l'otto per mille Dve 

l'intervento sia finanziato da diversa fonte. 


Allega alla presente dOmanda la seguente documentazione: 

a) relazione tecnica e relativa documentazione come specificata nell'allegato l> di mi all'articolo 4, 

comma 2, D.P.R. 10 marzo 1998, n. 76; 

b) (SOlo per gli enti privati) attestazioni relative al possesso del requisiti soggettivi di cui 

all'articolo 3, comma 2, D.P.R. 10 marzo 1995, n. 76, redatte secondo I moduli 1 e 2 dell'Allegato 

A del medeSimo D.P.R. 10 marzo 1998, o. 76. 


N.B. 
Per il punto a) l'istante può fare espresso riferimento alla documentazione a corredo di 
istam:e gi" presentate nèl biennio precedèntè per il mèdéSimo interverlto. In 'tale caso 
ocoorl'e unire alla domanda un'espressa dichiarazione flrma'ta dal legale rappresentante che 
indic:hi l'anno di presentatione della precedente istal'li':a e dle attesti che la documentazione 
agli atti è ancora attuale. In caSo di modifiche occorre allegare i relativi aggiornamenti. 
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Modulo 1 

SOlo per i soggetti giuridici privati sen:z~ fine di luCro: documentazione attestante il possesso del 
reql.lfsftl soggettivi Indicati nell'articolo 3, comma 2, D.P.R. n. 76 del 1996. 

Attestazione dol requisiti soggettivi di cui all'articolo 3, comma 2, lettere a), b), cl, d), e), f),g), ed h), 
resa dal legale rappresentante dell'Ente ai seMI degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 
445. 

Il sottoscritto (nome cognome) 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, 

richiamate dall'articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 - ai sensi degli articoli 

46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 

DIC H lA RA 

a. di essere nato/a a (-) 
il'----:;:---~~b. di essere residente il _________ (--..1 in Via/Plana ___________ 
n,_; 
c. di essere dttadino itallano (oppure 

~--~~~~~----~--~~~--);
d. di rivestire la qualità di legale rappresentante dì (denominazione 
deH'Ente) --------:-:-c:-::::------ con sede in 
_.,,---;-_,-_______ (_) Via/Piazza __________ n. _ CAP --;;-c: 
codice ftscale'--:::-,-:-;-;-_,-___-;---:---:-____ telefono ______(Indicare l'atto che 
conferisce la qualità (ii legale rappresentante). 

DICHIARA 

In qualità di legale rappresentante consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non 

veritiere, di formazione {} uso di atti falSi, rtchiamate dall'articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 

445, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 


che 

(riservato agli enti eccleSiastiCi) 

• trattas! di Ente ecclesiastico ai sensi (iella L. 20-5-1985, n. 222; 
• l'Ente è iscrttto al registra delle persone giuridiche al numero....... ; 

• l'intervento rientra nelle ftnalità istituzionali dell'Ente; 
• l'Ente è stato costituito ed effettivamente operante da almeno tre anni. 

(per I soggetti diversi dali' Ente ecclesii;!stico) 

• l'Ente possiede/non possiede personalità giuridica (in caso positiVO) attribuita con 
decreto ............... " ....... ; 
• l'Ente è regolato dalle disposizioni contenute nello statuto allegato; 
• che In base alle disposizioni statutarie gli organ1 sono (elencare gli organi previsti quali 
Presidente, consiglio di amministrazione, collegio dei revi.ori ecc.); 
• attualmente titolari dei predetti organi sono (spedficare il nominativo del Presidente, di tutti i 
compOnenti del consiglio (ii amministrazione, del collegio dei revisori etc.); 
• il predetto statuto comprende tra le finalità istituzionali anche la realiZZazione di interventi del 
tipo oggetto della richiesta di contributo: 
• l'Ente è stato costituito ed effettivamente operante dò almeno tre anni (indicare gli estremi 
dell'atto costitutivo). 

(per tutti) 

• ['Ente non ha tra gli amministratori e tra coloro che ricoprono le caliche di legale rappresentante 
e responsabile tecnico della gestione dell'intervento persone che risultino avere riportato condanna, 
ancorChé non definitiva, o l'applicazione di pena çoncordata per delitti non colpOSi, salva la 
riabilitazione; 
• l'Ente I10n ha tra gli amministratori e tra coloro che ricopronO le cariche di legale rappresentante 
e responsabile tecnico della gestione dell'intervento persone che riSultino essere stati dichiarati falliti o 
ìnsolventì; 
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• l'Eote il in regola con g'i obblighi relativi al pagomento delle imposte e delle tasse, nonché delle 
assicurazjoni sociali; 
• l'Ente non è incorso nell" revoca totale o parziale di conferimenti di quote dell'otto per mille 
negli ultimi cinque annii 
• ,'Ente ha individuato il responsabile tecnico della gestione dell'intervento fornito del titoli di 
studio e professionali necessari per l'esecuzione dellintervento stesso, nella persona di (Nome, 
cognome, qualifica, recapito); 
• L'l:nte possiede adeguate capaçità finantiarie come da allegata dichiarazione di Istituto bancario 
(unire dichlarazloolln originale In data non anteriore a li mesi rispetto "Ila data della domanda); 
• l'Ente ha/non ha a disposizione la struttura per l'esecuzione dell'opera ( in caso positJvo 
descrivere le caratteristiche dell~ struttura organinativa, amministrativa e tecnica indicando an,.he il 
numero e i requisiti professionali del personale utilizzato), 

Al sensi dell'art.38 del DPR 445/2000, il sottoscritto allega fotocoj)ia del proprio documento di Identità, 
in corso di validità, 

(luogo, data) 

IL DICHIARANTE 

Allegati; 

Dichiarazione dì Istituto bancario 


Statuto (per i soggetti di,ers, dall'Ente ecclesiastico) 
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ModulO 2 

Solo per I soggetti giuridici privati senza fine di lucro: documentazione attestante il possesso dei 

requisiti soggettivi indicati nell'articolo 3, comma 2, D.P.R. n. 76 del 1998. 


AttestaZiolle dei requisiti di cui all'articolo 3, comma 2, lettere al, el, f), h), resa dal respollsabile 

tecnico dell'intervento al sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, 11. 445. 


Il sottoscritto (nome cognome) 

consapevole delle sanzioni pena!i, nel caso di dichlara~lonl non veritler~, di formazione o USO cii atti falsi, 

(ichiamate dall'articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre :WOO, n. 445, ai sensi degli articoli 

46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 


DICHIARA 
a) di essere nato/a a _________________ (_l 
il~_ __::__~-__:_:-
b) di essere residente a ________ {_l in Via/Piazza 

n._; 
c) dì essere cittadino italial'lo (oppure 

-::----=,----77--.,--:-----::----:-·~-_,__·);
dJ DI essere stato nominato responsabile tecnico per la realizzazione dell1nterveoto (Descrillere li 

tipo di intervento) 

e) Dì pOSseciere il titolo di studio necessano per lo svolgimento delle attività Inerenti all'esecmione 

dell'intervento (inCijçare il titolo di stuoio posseduto) 

f) Di avete adeguate capacità tecniche, spednçando a tale fine di aver svolto attività nello 

stesso/anAlogo settore (allegare curriculum datato e firmato): 

g) DI non avere ripOrtato condanna, ancorché non definitilla, " l'applicazione Cii pena concordata 

per delitti non colposi, ovvero di aver ottenuto la riabilitazione; 

h) DI non essere stato dichiarato fallito o insolvente; 

i) Di essere in regOla con gli obblighi relativi al pa9amento delle imposte e delle tasse, nonché 

delle assicurazioni sociali. 


Ai sensi dell'art.3S del DPR 445/2000, alle96 fotocopia del .propriQ documento di ioentità. 

(luogo, data) 

IL DICHIARANTE 
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Allagato B 

(articolo 4, comma 2) 

1. interventi per le conservazione di belli culturdlì 

Relazione tecnica completa delle seguenti voci; 

1. indicazione del bene oggetto dell'intervento; 
2. indicazione del luogo di svolgimento dell'intervento sul tenitorio italiano (regione, provincia e 
comune); 
3. situazione giuridica del bene: proprlet~/detentore (nel <:aso di detenzione indicare il 
proprietario ed allegare il relativo assenso ai lavori), esistenza di vincoli urbanistici, paesagglstici o di 
altra natura, destinazione del bene attuale e futura, se diversa; 
4. descrizione degli obiettivi dell'ini.iatlva; 
5. Indicazione dello stato di conservazione del bene e di eventuali situazioni di riSChio di perdita o 
di de!:erloramento del bene, owero di pericoli per la pubblica iocolUmità; 
6. descrizione particolareggiata dell'Intervento me si intende realizzare e delle .Ingole fasi di 
attuazione 
7. precisa indicazione dei tempi di realizzazione dell'intervento, delle singole fasi e delia 
conclUSione deno stesso (cronogramma), calcolati a partire dalla data dell'ordinatiVo di pagamento del 
contributo; 
a. specifica indicazione del costo totale dell'intervento, suddiViso nelle principali voci di spesa 
previste (es. opere edili, Impianti, consoli<;Jamen!:ì ecc., progettaZione e direzione del lavori, ecc.); le 
spese devono essere riportate al netto e a parte deve essere spediicata l'lVA; 
9. importo deUe l'isorse fmòr1ziarie richieste a valere sulla quota dell'otto per mme dell'fRPEf a 
diretta gestione statale (indicare anche se uguale a quello di cui al punto precedente); 
10. suddivisione delle risorse finanziarie richieste a valere sulla quota dell'otto per mille dell'IRPEF 
oi Cui al punto precedente nelle prindpali voci di spesa previste (es. opere edill, impianti, consolidamenti 
ecc., progettazione e direzione dei lavori, ecc.); le spese devono essere riportate al netto e a parte deve 
essere spedfìcata l'IVA; 
11. speCifica indicazione dei costi delle singole fasi di attuòzione dell'intervento, con relativa 
suddivisione nelle principali voci di spesa previste, c()ngruente con i dati di cui alla voce precedente; 
12. specificazione che l'Intervento costituisce/non costituisce il completamento oell'iniziativa o di un 
lotto funzionale; 
13. dOC1Jmenta~ione comprovante la qualifica dell'oggetto dell'Intervento come .. b-ene culturale,. al 
sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 4.2, rilasciata dall'Amministrazione competente in 
materia di beni e attività culturali; 
14. acquisizione/non acquìsl~i'me della preventiva autorizzazione ai sensi dell'articolo 21 del 
decreto legislatiVo 22 gennaio 2004, n. 42; 
15. dichiarazione sullo stato clelia progettazione (preliminare, definitiva, esecutiva)completa di 
relativi elaborati grafto e quadro economico nonché di computo metriCo estimativo per le opere relative 
ad intelVentl di eonservazione di beni immobili; 
16. relazione contenente le notizie storiche relative al bene; 
17. indicazione dell'eventuale appartenenza del bene ad un sistema omogeneo di beni eulturali 
(fortificazioni, circuiti teatrali, abbazie di ordini monastid, biblioteche, archivi, raccolte ecc.) ovvero 
della pluralità di valenze ricondudbili at bene (villa con parC\), pinacoteca COn biblioteca}; 
18. documentazione fotografica a colori, aggiornata aUa data dì presentazione o di ripresentazlone 
dell'istanza, inerente agll interventi di restauro, per i beni di interesse storico· artistico, arcllitettonico e 
archeologiCO, relatiVi;! a In!:ernl e Il esterni, atta a rappresentare la consistenza, le caratteristiche e lo 
stato di conservazione del bene e a far comprendere le ragioni dell'intel'Vent6; 
19. specificazione di aver svolto/non aver svolto iniziative nello stesso o In analogo seltore di 
attività. (n casI> positivo indicare Quali. 

La domanda è inammissibile se le voci di cui ai precedenti punti sono mancanti o incomplete. 

La relaLione tecnica deve essere sottosCrltti;! dal legale rappresentante e dal responsabile tecnico della 
gestione dell'intervento con l'espreSsa indicaz.ione che le dichiarazioni sono rese ai sensi degli articoli 
46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, allegando fotocopia del documento di identità del 
dichiaranti ai sensi dell'art38 del medesimo DPR 44S/2COO. 
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Z. Interventi per c313mità naturali 

~élazjone tecnica completa delle seguenti voCi: 

l. indicallone del settore dì ambiente fisico e/o elementi antropici interessati dal/intervento; 
2.. indicazione del luogo di svolgimento àeH'lntervénto sul territorio italiano (regione, provincia e 
comune, eventuale toponimo della località) individuato con apposita corografia su scala al 25.000 o di 
maggior dettaglio, Sulla quale verranno indicati ì coni di visuale relativi alla documentazione fotografica; 
3. esposizione di ogni elemento grafico, fotografico e descrittivo utile alla migliore comprensione 
del fenomeno causa <lelio stato di rischio ed "Ila sua Interazlone con l'ambiente antropico, 
coerentemente con gli elaborati progettualì prodotti; 
4. situazione giuridico - am minìstratlva del ~ttore di ambiente fisiro e/o elementi antropid 
intereSSati dal11ntervento: proprietà/detentore (nel caso di detenzione indicare il proprietariO ed 
allegare il relativo assenso ai lavori), eventuali vincoli ambientali, paesagglstlci, urbanistici o di altra 
natura, destinaZione del bene attuale e futura, se diversa; 
5. descrizione degli Obiettivi dell'intervento, specificando, laddove possibile, Il grado di 
abbattimento del riSchiO perseguito; 
6. espOsiZione dello stato di fatto, per le componenti fisiche e antropiche, in rela"lone allo stato di 
progetto; 
7. documentazione puntuale sun", condilioni di rischio per la pubblica incolumità, con particolare 
riferimento ad eventuali provvedimenti interdlttlvi adottati, all1dentilicazione della natura pubblica efo 
strategica del benl inte.ressati ('d alla quantificazione delle persone direttamente e/o indirettamente 
esposte al fenomeno; 
8, eventuale induslone totale o parziale del sito oggetto dì intervento nelle perimliltrazioni di cui al 
D.L. 11 giugno 1998, n. 180, convertito dalia legge 3 agosto 1998, n. 267, con specifica della categori;;! 
di rischio r/o pericolo, cosi come determinati clai soggetti competenti' ovvero l'appartenem:a ad altre 
categorie di perimliltrazione uffidalmente adottate, documentate con cartografia in scala a<leguata; 
9. eventuale appartenenza a territori per cui siano stàti emanati provv('dlmenti statali a regionali, 
ai sensi della legge 24 febbraio 1992, n. 225, con nesso causale sull'attivazione efo riattivazlone del 
fenomeni che interessano il settore di ambìente fisico eta gli elementi entropia oggetto di intervento; 
10. evoluzione storica del fenomeno con particolare rifelimento ild eventoali date di attivazione e/D 
riattivazione; 
11. esposizione delle eventuali Interazionl spaziali eto fUnzionali tra gli interventi per i quali si 
chiede il contributo, e quelli previsti nella programmazione st/ltale e/o regionale, ordinaria e 
straordinaria; 
12. descrizione particolareggiata deli'intervento che 51 intende realizzare e delle singole fasi di 
attuazione; 
13. precisa indicazione dei tempi di realiz,aZione detl'intervento, delle SI(19ole fasi e della 
condusione dello stesso (cronogramma), calcolati a partire dalla data dell'ordinativo di pagamento del 
contributo; 
14. Indicazione della durata dei lavori o delle attività (nel caso in cui l'intervento consista in studi o 
monitor"ggl) espress3 In giorl'll al fini di cui all'articolo a- bis, comma l, lettera c); 
15. (juadro economico dell"<nteNento complessivo, contenente gli importi relativi 11 lavori o a studi e 
monitoraggi, oneri della sicurezza e somme a disposizione della stazione appaltante con I relativi 
dettagli; le spese devono essere riportate al netto e a parte deve essere specificata l'lVA; 
16. quadro economico delle risorse finanziarie richieste a valere sulla quota dell'otto per mille 
dell'lRPEF il diretta gestione statale di DJi al punto precedente, contenente gli Importi relativi a lavoli o 
a studi El monitoraggi, oneri della sicurezza e somme a disposiZione della stazione appaltante con i 
relativi dettagli ;Ie spese devono essere riportate al netto e il parte deve essere speCificata 
l'IVA(indicare anche se uguale" quello di cui al punto preceder\te); 
17. specifica indicazione dei costi delle singole fasi di attuazione dell'intervento, eGn relativa 
suddivisione nelle prinCipali voci di spesa previste, congruente con i dati di cui alla voce precedente; 
18. spedftcaziol'le che l'intervento costituisce/non costituisce il completamento dell'Iniziativa Q di un 
lotto funzionale; 
19. ìndìcal:lone delio stilto della progettazione (preliminare, definitiva, esecutiva) allegando il 
progetto completo dei n!lativi elaborati grafici nonché il computo metrico estimativo; 
20. spedFicazione di aver SVOlto/non aver svolto Iniziative nello stesso o in analogo settore di 
attività. ln caso positivo indicare quali. 

la domanda è inammissibile se le voci di cui ai precedenti punti sono mancanti o Incomplete. 

La relazione tecnica deve essere sottoscritta dal legale rappresentante e dal responsablie tecnico della 
gestione dell'Intervento con l'espressa Indicazione che le dichiarazioni sono rese ai sensi degli articoli 

~16 




4 "R 0013 1&'~8' ---'NR. 9922--P, !9/35-~-
, , è. .. , t... ,> J 

45 e 47 d~1 D.P.R, 28 dicembre 2000, n. 445, allegando fotocopia del documento di Identità del 
dichiaranti ai sensi dell'art.38 del medesimo DPR 445/2000. 

3. Interventi di assistenza ai rifugiati 

Relazione tecnica completa delle seguenti vodo 

1. luogo di svolgimento dell'intervento sul territorio italiano (regione, provindil e .òmune); 
2. desçrizione particolareggiata dell'intervento che 51 intende realizzare e dali" singole fasi di 
attuazione; 
3. descrizione degli obiettivi dell'iniziativa; 
4. Indicazione dei soggetti destinatari; 
5. precisa indicazione del tempi di realizzazione dell'intervento, delle singole fasi e della 
conclusione. de!lo stesso (croMgramma), calcolati a partire dalla data dell'ordin<>tivo di pagamento del 
contributo; 
6. descrizione particolareggiata dell'intervento che sì inter,de realizzare e delle singole fasi dì 
attuazione; 
7. I precisa indicazione dei tempi di realizzazione dell'intervento e delle singole fosi dello stesso 

(cronogramma), calcalati a partìre dalla data dell'ordinativo di p"gamento del contributo; 

6.! precisa indicazione del termine di conclusione dell'intervento calcolato a partire dalla data 

dell'ordinativa di pagame!ltò del contributo; 


'-g: specifica indicazione del casto totale dell'intervento, suddiviso nelle principali voci di spesa; le 
spese devon<) essere riportate al netto e a parte deve essere specificata l'lVA; 
10. Importo delle risorse Ilnanziarie rlchieste a valere Sulla quota dell'otto per mìlle deil'lP.Pé:F a 
diretta gestione statale (indicare anche se uguale a quello di cui al punto pre<:edente); 
11. suddivislone delle risorse finanziarie richieste a valere sulla quota Clell'otto per mille dell'tRPEF di 
cui al punto precedente nelle prlndpali voci di spesa previste; le spese devono essere riportate al netto 
e a parte deve essere specìflcata l'IVA; 
12. specifica Indicazione dei Còstl delle siogQle fasi di attuazione Clell'intervento, con relativa 
suddivisione nelle principali voci di spesa previste, congruente con i dati Cli cui alla voce precedente; 
13, specificazione che l'intErvento costituisce/non costituisce il completamento dell'iniziativa o di un 
lotto funzionale; 
14. specificazione di aver SVOlto/non aver svolto iniziative nello stesso o in analogo settOté di 
attività, In caso positivo indicare quali, 

La domanda è inammissibile se le voci di cui ai precedenti punti sono mancanti o incomplete. 

La relaziQne tecnica deve essere sottoscritta dal legale rappresentante e dal responsabile tecnico della 
gestione dell'lnteNento con l'espressa indicazione che le dichiarazioni sono nese ai sensi degli articoli 46 
e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, allegando fotocopia del documento di Identità del dichiarMtì 
al sensi dell'art. 38 del medesimo DPR 445/2000. 

4, Inrerventi per fame nel mondo 

Relazione tecnica <Xlmpleta delle seguenti voci: 

1. luogo di svolgimento dell'intel'\fento; 
2. contesto e giustificazione 
2.1.1 contesto generale 
2.1.2 beneficiari e contesto specifico 
2.1.3 origine del progetto e indicazione dell'eventuale stato di attuazione dell'Intervento al momento 
della domanda 
2.1.4 co!ltrcparte locale 
2.1.5 presenza/non presenza di altri attori istituzionali rilevanti 
3. indìcazione delle strategia e degli obiettivi 
4. risultati attesi 
5. quadro logico 
6. modalità dì esecuzione 
6.1 metodologie di riferimento 
6.2 organizzazione operativa çon specificazione delle "sorse umane e fisiche impiegate
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6.3 contesto operativo di riferimento 
6.4 monltoraggio e valutazione 
7. descrizione partioolareggiata dell'intervento che Si intende reallZlare e delle slogQle fasi di 
attuazione; 
S. precisa indicazione del tempi di rel'lizzazione dell'intervento, delle singOle fasi e della 
conclusione dello stesso (cronogramma), calcolati a partire dalla data dell'ordinativo di pagamento del 
contributo; 
SI. sostenlbilità 
9.1 sostenibilità economico finanZiaria 
9.2 sostenibìlità IstituZionale 
9.3 sostenibilità socio culturale 
10. specifica indicazione del costo totale dell'intervento, suddiviso nelle principali voci di spesa; le 
spesè devono essere riportate al netto e ii! parte deve essere specificata l'IVA; 
11. importo delle risorse finanziarie richieste a valere sulla quota dell'otto per mille dell'lRPEF a 
diretta gestione statale (indic~re anche se uguale a quella di ClJI al punto precedente); 
12, suddivisione delle risorse nnanziarie richieste a valere s<,IlIa quota dell'otto per mille dell'IRPEF di 
cui al punto precedente nelle prinCipali voci di spesa previste; le spese devono eSSere riportate al netto 
e a parte deve essere specificata !'IVA; 
13. specifica indicazione del costi delle singole fasi di attullzione dell'Intervento, con relativa 
suCldiliisiorle nelle principali VOCi di spesa previste, coogruentè oon i dati di cUi alla voce preçedente; 
14. spedficazlone che l'intervento costituisce/non costituIsce il completamento dell'iniziativa () di un 
lotto funziOnale; 
15. lettera di gradimento delle autorità locali con traduzione in italìanOi 
16. specificazione di aver svolto/non aver SI/olto iniziative nello stess<:> o in analogo settore di 
attività. In caso positivo indicare quali. 

La domanda è inammìss,ibiie se Te voci di cui ai precedenti punti sooo mancanti o incomplete. 

La relaZione tecnica deve essere sottoscritta dal legale rappresentante e dal reSpOnsabile tecnico deUa 
gestione dell'Intervento C<ln l'espressa Indicazione cne le dichiarazioni sono rese ai sensi degli articoli 46 
e 47 del D.P,R. 28 dicembre 2000, n. 445, allegandO fotocOpia del documento di identità dei dichIaranti 
ai sensi dell'art.3S del medesimo DPR 445/2000. 

18 


http:dell'art.3S

